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"Svolta o perdiamo i fondi Ue"
Parla il ministro Gualtieri: "Ha ragione Gentiloni, subito corsie preferenziali per il Recovery". Il Pd si schiera sulla stessa linea, Conte prende tempo
Cassese: affidiamo i piani a pool coni migliori tecnici dei ministeri. Verifica di maggioranza, Zingaretti avverte Renzi: "Niente avventure politiche"

Nel discorso di fine anno Mattarella lancia l'appello all'unità del Paese
di Claudio Tito Il colloquio

L' intervista di Gentiloni nonl'ho solo apprezzata, è da
sottoscrivere». Il ministro
dell'Economia Roberto Gualtieri
parla del messaggio che il
Commissario italiano dell'Ue agli
Affari economici ha lanciato dalle
colonne di Repubblica. E dice: «Non
possiamo aumentare il debito, ma
se non abbiamo i progetti nei tempi
e modi previsti, perdiamo i soldi del
Recovery Fund».
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Gualtieri "Sì, servono
procedure veloci

o perderemo i soldi"
di Claudio Tito

«L'intervista di Gentiloni non
l'ho solo apprezzata, è da sotto-
scrivere». Il ministro dell'Econo-
mia, Roberto Gualtieri, dopo
una giornata trascorsa anche ad
incontrare le delegazioni di Pd e
M5S per discutere i provvedi-
menti che dovranno dare corpo
al Recovery Plan e preparare la
verifica di governo, si prende
una pausa per parlare del mes-
saggio che il Commissario italia-
no dell'Unione europea agli Affa-
ri economici ha lanciato dalle co-
lonne di Repubblica. E il titolare
di Via XX Settembre lo fa schie-
randosi completamente a favo-
re delle argomentazioni svolte
dall'ex premier italiano. Soprat-
tutto le considera non una criti-
ca al governo italiano ma un aiu-
to, un atto di collaborazione.

Gualtieri, del resto, sa bene
che il fondo Next Generation Eu
rappresenta una «sfida» per l'Ita-
lia. Forse la più grande sfida per
il nostro Paese negli ultimi set-
tanta anni. Ma anche che l'Italia
é in grado di raccoglierla. E per
questo servono - come ha spiega-
to proprio Gentiloni - «provvedi-
menti straordinari». Misure che
rendano realizzabili e puntuali
tutti gli investimenti.
La linea, in questo senso, è

molto semplice. C'è il preceden-
te del cosiddetto "decreto sem-
plificazioni". «Ecco - chiarisce
Gualtieri - dobbiamo andare

avanti esattamente in quella di-
rezione». L'obiettivo insomma
consiste nello sveltire le proce-
dure, dare certezza ai destini dei
fondi stanziati. «Il contenuto
più profondo della governance
è proprio questo. La task force è
una questione davvero seconda-
ria». Non è un caso che da tempo
la discussione nella maggioran-
za di governo e nel sistema pro-
duttivo si è concentrata sulla re-
visione del Codice Appalti.
«Vede, io sono totalmente

d'accordo con Paolo anche per-
chè alcuni dei rischi sollevati so-
no esattamente quelli che io sto
cercando di illustrare da settima-
ne. E, peraltro, non é che io e
Gentiloni non ci sentiamo. Dicia-
mo che ci parliamo con una cer-
ta frequenza». Il nucleo dell'im-
pegno su cui, a suo giudizio, il go-
verno si deve concentrare è allo-
ra questo: «Se non facciamo le
opere e gli investimenti nei tem-
pi e secondo i criteri indicati,
non è che riceviamo i soldi in ri-
tardo. Li perdiamo proprio. Non
funziona come per i fondi ordi-
nari. Se non realizziamo i proget-
ti, perdiamo i soldi. E paradossal-
mente li perdiamo doppiamen-
te perché il meccanismo preve-
de che noi li anticipiamo e poi ce
li rimborsano. E il tutto avviene
secondo un calendario di verifi-
che che procede in base ad una
serie di ̀ milestone', ossia di tra-
guardi intermedi». E lo stesso ri-
sultato negativo si ottiene se gli

stanziamenti «vengono spesi
male». Il capo dell'Economia è
però convinto che l'Italia è in gra-
do di rispondere a tutti i requisi-
ti che l'Unione reclama.

Il punto però è che in questo
Paese basta un Tar qualsiasi o
semplicemente un comitato di
quartiere per bloccare progetti
giganteschi. Il rischio-Italia pren-
de questa forma ed è la principa-
le preoccupazione esposta dal
Commissario europeo che, sep-
pure italiano, parla a nome
dell'Ue. E, infatti, il successo pas-
sa «esattamente dall'esigenza di
identificare corsie preferenziali
sulle procedure coinvolte nell'u-
so del Recovery. Bisogna chiari-
re quali possano essere le inno-
vazioni procedurali. Di questo
abbiamo bisogno». A questo pro-
posito, dunque, il ministro
dell'Economia ricorda che si è
già compiuto un passo avanti
con il decreto semplificazioni. Il
passo successivo dovrebbe con-
sistere in «procedure ordinarie
semplificate e in norme semplifi-
cate». Per Gualtieri, poi, c'è un
aspetto che per certi versi rive-
ste una importanza persino su-
periore. Lui la chiama la «me-
ta-riforma», ossia la «riforma del-
la Pubblica Amministrazione».
«Perché l'esigenza di stare nei
tempi è certamente sfidante, ma
si tratta di una sfida positiva. E,
direi, anche utile».

Ieri il ministro dell'Economia
ha incontrato gli "ambasciatori"
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di M5S e Pd per dare un seguito
concreto alla verifica politica in
corso: «Due riunioni positive». E
oggi si confronterà con Italia Vi-
va, forse il colloquio più delica-
to. Anche perchè proprio Genti-
loni ha risollevato il tema dell'at-
tivazione del Mes sanitario, que-
stione su cui Renzi ha nuova-
mente insistito. «Ma il mio pen-
siero su questo l'ho esposto tan-
te volte e non mi pare che fosse

distante da quello di Paolo».
Semmai - è la preoccupazione

su cui Gualtieri preferisce porre
l'accento in maniera pesante - bi-
sogna tenere presente anche gli
inviti della Commissione a tene-
re sotto controllo il debito pub-
blico. «Dobbiamo sempre ricor-
darcelo. Non possiamo pensare
di modificare i saldi di bilancio
ignorando a quanto ammonta il
nostro fardello». «E nostro dove-

Ci] Alla Camera
II ministro
dell'Economia
Roberto
Gualtieri
durante una
seduta alla
Camera dei
deputati

re - insiste - tenere bassa la curva
del debito. Dobbiamo ridurre il
debito anche con la crescita. Ed
è per questo che non chiedere-
mo subito tutti i cosiddetti
`Loans', ossia i prestiti contenuti
dal Recovery Fund. A differenza
dei ̀grants' vanno a formare il de-
bito e se le utilizzassimo tutti, ci
ritroveremmo presto con il rap-
porto debito-pil al 155 per cento.
Non ce lo possiamo permette-
re».

GG
È da sottoscrivere

l'intervista di
Gentiloni, va seguita
la strada del decreto

semplificazioni

GG
La taskforce è
secondaria,

dobbiamo prevedere
corsie preferenziali
per rispettare i tempi
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